PROVA FINALE DI LETTURA E COMPRENSIONE CL5

NOME______________________________________ DATA_______

Dov’è più azzurro il fiume
Le giornate cominciavano ad allungarsi: col suo ciclomotore, dopo il lavoro Marcovaldo si spingeva a esplorare il fiume nel suo corso a monte della città e i fiumicelli suoi affluenti. Lo interessavano soprattutto i tratti in cui l’acqua scorreva più discosta dalla strada asfaltata.

Una volta si smarrì: girava per ripe cespugliose e scoscese, e non trovava più alcun sentiero, né sapeva più da che parte fosse il fiume: a un tratto, spostando certi rami, vide, a poche braccia sotto di sé, l'acqua silenziosa - era uno slargo del fiume, quasi un piccolo calmo bacino -, di un colore azzurro che pareva un laghetto di montagna.

L'emozione non gli impedì di scrutare giù tra le sottili increspature della corrente. Ed ecco la sua ostinazione era premiata! Un battito, il guizzo inconfondibile d'una pinna a filo della superficie, e poi un altro, un altro ancora, una felicità da non credere ai suoi occhi: quello era il luogo di raccolta dei pesci di tutto il fiume, il paradiso del pescatore, forse ancora sconosciuto a tutti tranne a lui. Tornando (già imbruniva) si fermò a incidere segni sulla corteccia degli olmi, e ad ammucchiare pietre in certi punti, per poter ritrovare il cammino.

Ora non gli restava che farsi l'equipaggiamento. Veramente, già ci aveva pensato: tra i vicini di casa e il personale della ditta aveva già individuato una decina d'appassionati della pesca, riuscì a farsi prestare un po' dall'uno un po' dall'altro un arsenale da pescatore il più completo che si fosse mai visto.

A questo punto non gli mancava nulla: canna lenza ami esca retino stivaloni sporta, una bella mattina, due ore di tempo - dalle sei alle otto - prima d'andare a lavorare, il fiume con le tinche... Poteva non prenderne? Difatti: bastava buttare la lenza e ne prendeva; le tinche abboccavano prive di sospetto. Visto che con la lenza era così facile, provò con la rete: erano tinche così ben disposte che correvano nella rete a capofitto.


Rispondi alle seguenti domande facendo una croce sulla risposta giusta.
1.
Marcovaldo col suo ciclomotore si dirige: 

A   sulle montagne attorno alla città 

B   verso la piazza del mercato 

C   verso un laghetto vicino alla città 

D   fuori dalle mura della città

2.
Marcovaldo cercava lungo la riva del fiume un posto: 

A   che fosse vicino alla strada

B   lontano dal traffico e dalla polvere

C   dove la strada era in discesa

D   dove si potesse arrivare anche a piedi

3.
Marcovaldo trova un posto per pescare 

A   conosciuto da tutti i suoi amici 

B   che lui solo forse conosceva 

C   dove c'erano molti pescatori 

D   su un fiume di cui non conosceva il nome


4.
Questo posto viene chiamato «il paradiso del pescatore» 
A   perché c'era molto silenzio

B   perché l'acqua era tranquilla

C   perché c'erano molti pesci

D   perché non c'erano alghe
5.
Marcovaldo era molto contento
A   e cominciò ad osservare l'acqua del fiume

B   e si tuffò dalla gioia nell'acqua

C   e si fermò a guardare una barca di pescatori

D   ma scivolò e cadde nel fiume
6.
Marcovaldo per trovare di nuovo il suo posto per pescare
A   lungo la strada si ferma ad osservare il fiume

B   legge tutte le indicazioni stradali

C   osserva il cielo per orientarsi con le stelle

D   lascia delle tracce per segnare il sentiero
7.
Come si procura Marcovaldo il suo equipaggiamento da pescatore? 
A   acquista gli arnesi in un negozio

B   ruba gli arnesi a un pescatore

C   si fa prestare gli arnesi dagli amici

D   trova dei vecchi arnesi in cantina


8.
Il giorno in cui decide di andare a pescare, Marcovaldo

A   era stanco dopo la giornata di lavoro

B   era mezzogiorno e doveva mangiare

C   si era appena alzato dal letto

D   aveva voglia di andare al bar

9.
Quando getta la lenza, Marcovaldo si accorge 

A   che non era difficile pescare

B   che i pesci sono molto furbi

C   che i pesci non abboccano

D   che era meglio andare a lavorare

10.
Quando Marcovaldo getta la rete: 

A   i pesci fuggono veloci 

B   i pesci rompono la rete 

C   i pesci si erano stancati di mangiare 

D   i pesci cadono diritti nella rete
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